
 
 

 
 
 
Lettura: Colossesi 3:1-17 
 

Se dunque siete risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla destra di Dio. 
Abbiate in mente le cose di lassù, non quelle che sono sulla terra, perché voi siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio. Quando Cristo che è la nostra vita apparirà, allora anche voi apparirete con lui in 
gloria.  

Fate dunque morire le vostre membra che sono sulla terra: fornicazione, impurità, passioni, desideri 
cattivi e avidità, che è idolatria; per queste cose l'ira di Dio viene sui figli della disubbidienza, fra cui un tempo 
camminaste anche voi, quando vivevate in esse. Ma ora deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, 
cattiveria; e non esca dalla vostra bocca maldicenza e alcun parlare disonesto. Non mentite gli uni agli altri, 
perché vi siete spogliati dell'uomo vecchio con i suoi atti, e vi siete rivestiti dell'uomo nuovo, che si va 
rinnovando nella conoscenza a immagine di colui che l'ha creato. Qui non c'è più Greco e Giudeo circonciso, e 
incirconciso, barbaro e Scita, servo e libero, ma Cristo è tutto e in tutti.  

Vestitevi dunque come eletti di Dio santi e diletti, di viscere di misericordia, di benignità, di umiltà, di 
mansuetudine e di pazienza, sopportandovi gli uni gli altri e perdonandovi, se uno ha qualche lamentela contro 
un altro, e come Cristo vi ha perdonato, così fate pure voi. E sopra tutte queste cose, rivestitevi dell'amore, 
che è il vincolo della perfezione.  

E la pace di Dio, alla quale siete stati chiamati in un sol corpo, regni nei vostri cuori; e siate 
riconoscenti. La parola di Cristo abiti in voi copiosamente, in ogni sapienza, istruendovi ed esortandovi gli uni 
gli altri con salmi, inni e cantici spirituali, cantando con grazia nei vostri cuori al Signore. E qualunque cosa 
facciate, in parola o in opera, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per 
mezzo di lui.  
 
La chiamata a essere ‘Immagine di Cristo’ è la chiamata a essere discepoli. Essere discepoli (non la 
conversione), è il Grande Mandato, “Andate e fate discepoli di tutti i popoli”. La chiamata a essere 
discepoli significa avere una partnership attiva con Dio, non c’è spazio per la passività. Il ‘Far Morire’ di cui 
scrive l’Apostolo Paolo consiste nel pentirci del nostro ‘Vecchio stile di vita’. Ciò che è davvero importante 
notare è che il PENTIRSI NON significa CHIEDERE SCUSA, significa CAMBIARE. In verità, pentirsi vuol dire 
voltarsi a 180°. È più di una modifica – è un CAMBIAMENTO DI DIREZIONE RADICALE! Non concentratevi 
sul dire MI DISPIACE, concentratevi sul CAMBIARE DIREZIONE. Fate MORIRE quel vecchio modo… 
affinché possiate VIVERE. 

   Gesù ci promette, “Colui che Mi segue non camminerà nelle tenebre”. 
 
Il nostro mondo è governato dal ‘compromesso’ e dal ‘fine giustifica i mezzi’. Questo è un modo di pensare 
molto pericoloso; sfortunatamente il nostro mondo è molto GRIGIO. Gesù non può essere usato come una 
carta di credito, che mettiamo nel portafoglio e cacciamo fuori ogni volta che ne abbiamo bisogno, poi lo 
rimettiamo via quando abbiamo ottenuto quello che volevamo. Essere un Discepolo vuol dire accettare 
TUTTI gli insegnamenti di Cristo e SOSTITUIRE TUTTE le informazioni sbagliate che abbiamo 
appreso nell’arco della nostra vita, questo include: le cattive tradizioni culturali (Vendetta, mancanza di 
perdono); le Tradizioni religiose non bibliche (“Dio da e Dio toglie”); un’educazione empia (Mettere alla prova 
il Partner prima del matrimonio; la capacità di reggere l’alcool come segno di virilità); l’Istruzione (le Ipotesi 
dell’Evoluzionismo, l’Umanesimo ecc); lo scetticismo nella “Verità Assoluta” e la visione del Mondo riguardo la 
Religione, secondo cui tutte le strade conducono a Dio ..! – La confusione regna..! 
 
Far ‘morire le nostre vecchie vie’ significa semplicemente fare le scelte giuste. Scegliamo la strada di Cristo 
– non la nostra. Tuttavia, possiamo fare la scelta giusta soltanto se abbiamo l’informazione giusta! Perciò 
Paolo scrive, “Siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente”. Come Cristiani 
dobbiamo accettare che la Parola di Dio è definitiva. Dobbiamo accettare che la Bibbia è la SOMMA autorità 
nelle nostre vite e in questo Mondo. Se arriviamo ad avere una profonda convinzione e fiducia nel fatto che la 
Parola di Dio è LA verità assoluta, allora possiamo accettarla con buona coscienza come il nostro nuovo stile di 
vita. Possiamo pensare che questo è ‘ovvio’ ma le nostre azioni dimostrano che abbiamo accettato questo 
come stile di vita? 
 

(Riferimenti Biblici: Colossesi 3:1-17; Matt 28:18-19; John 8:12; Romani 12:1-3) 


